
La cooperazione territoriale europea 

nella programmazione comunitaria 2014 – 2020



Componenti della cooperazione territoriale europea

Transfrontaliera

promuove lo sviluppo regionale integrato fra regioni confinanti aventi

frontiere marittime e terrestri di due o più Stati membri o fra regioni

confinanti di almeno uno Stato membro e un paese terzo

Transnazionale
conseguire un livello più elevato di integrazione territoriale di area

vasta contribuendo in tal modo alla coesione territoriale dell’Unione

Interregionale

rafforzare l’efficacia della politica di coesione, promuovendo lo 

scambio di esperienze ed il trasferimento di buone pratiche. Eleggibili 

tutti i Paesi UE (più alcuni Paesi extra- UE)



Programmi che coinvolgono il Friuli Venezia Giulia

Transfrontalieri

Italia – Austria: 82.237.720,00 

Italia – Slovenia

Italia Croazia (nuovo)

Transnazionali

Central Europe

MED

Spazio Alpino

Adriatico Ionico (nuovo)

Interregionali

ESPON

URBACT III

INTERREG EUROPE

INTERACT



REGOLAMENTO GENERALE
11 obiettivi tematici (Regolamento (UE)n.1303/2013), declinati in priorità di investimento dal 

Regolamento (UE) n.1301/2013)



Priorità di investimento selezionati dai programmi di cooperazione territoriale europea

� Obiettivo tematico 1 (ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione)

� Priorità di investimento 1 a (potenziamento dell’infrastruttura di ricerca e l’innovazione e promozione 

centri di competenza)

� Priorità di investimento 1 b (promuovere gli investimenti delle imprese in R&I sviluppando sinergie tra 

imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare promuovendo gli 

investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, etc…

� Obiettivo tematico 4 (sostenere la transizione verso un’economia a bassa emissione di carbonio)

� Priorità di investimento 4 c (efficienza energetica, gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia 

rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici e nel settore dell’edilizia abitativa)

� Priorità di investimento 4 e (strategie basse emissioni di carbonio per tutti i tipi di territorio, in 

particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana sostenibile e di pertinenti 

misure di adattamento e mitigazione )



Priorità di investimento selezionati dai programmi di cooperazione territoriale europea

� Obiettivo tematico 6 (preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse)

� Priorità di investimento 6 c (conservazione, promozione e sviluppo del patrimonio naturale e culturale)

� Priorità di investimento 6 d (proteggere e ripristinare la biodiversità e i suoli, promuovere i servizi per gli 

ecosistemi, anche attraverso Natura 2000 e l’infrastruttura verde)

� Priorità di investimento 6 e (migliorare l’ambiente urbano, rivitalizzare le città, riqualificare e 

decontaminare le aree industriali dismesse (comprese le aree di riconversione), ridurre l’inquinamento 

atmosferico e promuovere misure di riduzione dell’inquinamento acustico



Priorità di investimento selezionati dai programmi di cooperazione territoriale europea

� Obiettivo tematico 3 (accrescere la competitività delle imprese)

� Priorità di investimento 3 c (sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo 

sviluppo di prodotti e servizi)

� Obiettivo tematico 7 (promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le principali strozzature nelle 

principali infrastrutture di rete)

� Priorità di investimento 7 b (migliorare la mobilità regionale, per mezzo dei collegamenti di nodi 

secondari e terziari all’infrastruttura della TEN-T, compresi i nodi multimodali

� Priorità di investimento 7 c (sviluppare e migliorare investimenti di trasporto sostenibili dal punto 

di vista dell’ambiente e a bassa emissione di carbonio, inclusi vie navigabili interne e trasporti 

marittimi, porti, collegamenti multimodali e infrastrutture aeroportuali, al fine di favorire la mobilità 

regionale e locale sostenibile



Innovazioni della programmazione 2014 2020 

maggiore efficienza nell’utilizzo delle risorse, perseguita tramite:

� la concentrazione delle risorse assegnate ai programmi su pochi obiettivi tematici (80% delle risorse su 4

obiettivi tematici)

� l’orientamento ai risultati già in fase di programmazione (logical framework approach)

� la relazione di coerenza tra i progetti e il Programma (sistema degli indicatori di risultato e di realizzazione)

� La riduzione degli oneri amministrativi per i beneficiari (es.semplificazione procedure presentazione progetti,

ricorso ai costi semplificati

� Sinergia con le Macrostrategie (EUSAIR, EUSALP)



Programma Italia - Austria

Area eleggibile 2014-2020: 

Novità rispetto al

2007-2013:

-le NUTS3 Pordenone e Gorizia (ex

aree in deroga) sono a tutti gli effetti

aree di programma;

- per la prima volta la NUTS3 Trieste è

eleggibile al programma



Programma Italia – Slovenia

Area eleggibile 2014-2020:

Novità rispetto al periodo

2007-2013:

-Le NUTS3 Ferrara, Ravenna, Treviso,

Padova e Rovigo sono escluse dal nuovo

Programma

-Le NUTS3/ex aree in deroga/

Pordenone, Osrednjeslovenska e

Notranjsko-kraška diventano “core areas”

del nuovo Programma



Programma Italia - Croazia

Area eleggibile 2014-2020 :

NUTS 3 croate: 1) Istraska županija; 2) Primorsko-

goranska županija;3)Ličko-seniska županija; 4)

Zadarska županija; 5)Šibensko-kninska županija; 6)

Splitsko-dalmatinskažupanija;

7)Dubrovačko-neretvanska županija; 8) Karlovačka

županija.

NUTS 3 italiane: 1) Udine; 2) Gorizia; 3) Trieste; 4)

Pordenone; 5) Venezia; 6) Padova; 7)

Rovigo; 8) Ferrara; 9) Ravenna; 10)

Forlì-Cesena; 11) Rimini; 12) Pesaro e Urbino; 13)

Ancona; 14) Macerata; 15) Ascoli

Piceno; 16) Fermo; 17) Teramo; 18) Pescara; 19)

Chieti; 20) Campobasso; 21) Brindisi; 22) Lecce; 23)

Foggia; 24) Bari; 25) Barletta-Andria-Trani.



Programma Europa Centrale

� Novità rispetto alla programmazione 2007-2013: entra

la Croazia, esce l’Ucraina (era osservatore);

� Comprende il territorio o parte del territorio di 9 SM

Austria (intero Paese), Croazia (intero Paese),

Repubblica Ceca (intero Paese), Ungheria (intero

Paese), Polonia (intero Paese), Repubblica Slovacca

(intero Paese), Slovenia (intero Paese), Germania

(limitatamente a Baden - Württemberg, Bayern,

Berlin, Brandeburg, Mecklenburg-Vorpommern,

Sachsen, Sachsen-Anhalt), Italia (limitatamente a

Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria, Lombardia, Provincia

Autonoma di Trento, Provincia Autonoma di Bolzano,

Veneto, Friuli Venezia Giulia ed Emilia – Romagna)



Programma Spazio Alpino

Area eleggibile 2014-2020:

Nessuna novità rispetto al 

2007-2013



Programma Mediterraneo 2014-2020

�Novità rispetto alla programmazione 

2007-2013: Inserimento della Croazia e 

regioni Midi-Pyrènèes (F), Valle d’Aosta (I) 

e Lisbona (P). L’area eleggibile risulta 

formata da 10 SM (Francia, Spagna, 

Portogallo, Italia, Regno Unito, Malta, 

Slovenia, Grecia, Cipro, Croazia)

�Al programma parteciperanno, con fondi 

IPA, anche Albania, Bosnia-Erzegovina e 

Montenegro.

Autorità di Gestione: riconfermata la 

Regione francese PACA (Provenza-Alpi-

Costa Azzurra).



Programma Adriatico-Ionico 2014-2020
Programma Adriatico-Ionico 2014-2020



A che punto siamo?

Sono in fase di presentazione alla Commissione europea i programmi transnazionali

Central Europe, Spazio Alpino e Med

Sono in fase di predisposizione i programmi di cooperazione transfrontaliera e il

Programma di cooperazione transnazionale Adriatico – Ionico

Il 22 settembre 2014 rappresenta la deadline per la presentazione dei programmi

(termine non perentorio)

I primi bandi sono previsti per fine 2014 - inizio 2015 su Spazio Alpino e Central

Europe



Grazie per l’attenzione

Wania Moschetta

(wania.moschetta@regione.fvg.it)

Direzione centrale finanze, patrimonio,

coordinamento politiche economiche e comunitarie

Area per il coordinamento e la programmazione delle politiche economiche, patrimoniali e comunitarie 

Servizio per la cooperazione territoriale europea, aiuti di Stato e affari generali


